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Buon anno nel S&nore a "tuffi , E2~de;  rlellri SUR i~ninensi su per- . 
bis e stoltez~~t, s i  era dato q. cre- i -no~ t r i  lettori &-ugurl vivissimi_ L 

L l'asuettato Messia fosse 
d' ogni bene. '. Come' sarà P amo- fiel fidiuoli. ~ ~ l : t i  ragioi 
l9f4? Na.,,,è"hxincognifa.Afutfi nava.cosl: I1 biessia deve' . - essere' . 

re, e sedere sul troiio (1- 1)nvide: 
oggi B trono mio. Dunque il Messi21 

augura a aspettato dai Giiidei non pnb csscreL 
altii.,bhe. mio' figlio.' . . . 

.. 
furia: ~ o / e f e  che essa continui 
regolarmente /e sue pubb/ir~zio- 
n;? Mandate ~abbonamenfo,. sar& 
i/ segno del& &&a slnipafia. 
Per ,P avvenire, ' dobbiamo far u: 

' scire il giornale fto la seconda e 
/a, quarta anzichè /a prima e /a 
ferra- cime pel passato, per cui 

. , le, corrispon~enze, devono essere 
spedite il sabaf5 antecedente. 

. ,  . LA DIREZIONE. . 
, -  

' / 
: .  . ' 

. IniPortante ' . .  

:Affendiamo entro settimana 
-dairispe#jvi Re verendi- incaricati 

E 'con questa stolta prcvenzio le', 
in .  menra, Erede si ora mi&: 

- ingrandire la cittk e la reggiti, ad ac- . 
curiiuitire ori, gemme,, nioniimenti, 
aspettando da iin giorno all'altro 
che qiialche profeta venisse ad fin- ' 
ntinziargli che le pron~e.esse' fatte a 
Davide avevano avrita il loro com- 
pimento iiclla sua famiglia, e clie 
sna figlio era il Re dei Cilidei. 

Quando invcco seppe aliu'il 1t i  
dei Gitidei cra nato u Betloinnic,', 
da ~ireii'iionio fiirioso e sangui- 
iiario che era, imbestiali d punto, 

, .da ordinare clici si u~cidqssero tutti 
' i bambiei di Betlctmine e deL din- 

torni al di s8ko dei dire anni, spe; 
rando cosi di sbarazkarsi di quel- 
1' iniportuno competitore. 

E allora si vide i l  ferale spet- 
tacolo di una btirba di soldati, af- 

--ma& dfmt;tci-pirn~o;- movmeì- rrfai" 
la ,lista dei op- . guerra a teneri bambini, toglierli 

. dalle cuIlc dovo ttnnqiiiilamentc 
pure. P abbonamento col/eftivo, : doi.fiivnfio ; rtral>l>arli dal delle 
aviAerfendo che alfrimenti, se non lore madri; fàrii 'a pezzi, come le 
riceviamo alfro, infenderemb ùi 
non variare /a lista e il numero 
de/Panno . - passato, . 

% < 
. . L A DIREZIONE. 

,Io non soiiu veniitci a' portare la 
p&ce ma la guerra. Qitestc parole 
sernuiraiio una con traddizioiicaquel- 
le ,che gli A~iigeIi linnno ca~iti~to so- 
pra Ja grotta [li Nazaret. Essi limno 
annunciato Ia pace, e qui è il Divino 
Maestro che aniiuncia la guerra. 
M a  so sì eonsitlerano bene le pa- 
role degli Angeli, si vede Subito 
c4e . contratldizione noil C' B. Essi 
liànno aununziato la pace agli no- 
rni'ni di buona volori~h., 
' .Ma noli timi gli ,uomini hanno 

buona voloiith: ve ne soiio anzi 
.' molti di, volontk cattiva, perversa, 

ostinata. Per qtlelli gli Arigcli non 
' ]!anno . cintato la pace, e qiielli 
': sono gli uomhii della guerra. 
..i- ' E inf'utti era nato .da pochi g.icirni 
: il Redentore del ~ o 6 d o  e la gi1eri.w 

xcoppib. E fii una gueibi'a barbara, 
infame, crudele, quale il mondo 
non aveva mni  veduto n& rgarh. 
mai pih: nnrt g-tlerra contrb tutti 
1 bambini rlella 'Ginden, al disoJto 
[lei diie anni.. ' 

- 

tigri hnno  eoHa loio preda. 
. M a  il desiderio dellkempio per]. 

Egli ~iccise benul migliaia d' inno- 
centi, nza qiiello unico che cercava 
non pot8 iiccidere. Intanto clrc tiitht 
la Giudeix era. in piaiiro lici' Iti or- 
ribile sbage gli Angeli che ave- 
vano cantato gloria a Dio sopra 
il presepio, accompagnavano Gesir , 
che tin& le braccia (li stia nEitdi.(? 
~aiitisgima vi;~ggiiiva alla volta clcl- 
1' Egitto. 

Erode BiiI rnisernii~eiite Ia. sira 
.vita POSO dai vermi, e alla fine -si 
snicidb: il siio noine passh alla 
storia piii esecrato di quello di  Ne- . 
i80na. Le. iiinoceilti vittiiue del suo 
furore esiiltano nella gloria degli 
angeli, o le loro reliquie, dopo 
venti secoli, sono ancora venerate 
sui iios&i altari : 1s cristlanith in- 
tera con&-aci'a qiiesto giorno alla 
memoria di  quelli Jiinoceati. 

Pro 

BILANCIO CONSUNTIVO E PREVENTIVO 
- E' il mese dei bilanci qiiello di 
dicembre. Infatti tutte le aminitii- 
shazioni si mdirnano per q~iesto 
e discutono, coi registri sotto gli 
occlìi, dell' eii tinta e de1l' uscita. 
Pel principio d'ztiino B necessario. 
cominciare ~ e g i s t r ~  nuovo,' partitt 

linova. ~ i b  oliu avvie$ ,per i~ ~ i a z z o i o  r i i ~ ~ i t o  al viiio, al gi60~0 
E;'rapdi animii~isfrnzioni, avviene. .ed a tirtto cib che noli B iieces- 

ure per le piccole, o per lo mèno' , sario alla vita '? -L' operaio previ- 
ovrbbbe avvenire. - ' . . . - d'ente agisce niolto. d i v e ~ m e n t e ~  
Frnn~mepte credo sia (lato B telice quantlo pub trovaro ncl 

dloppp poco poso al Mlnncio o si siio bilancio di fart~iglia un PVRIIZO 

tira vta tiii po' troppo, alla briona. che gli p~wli del siio lavoro e dallc 
vatreì che gli ernigranti+.aIlct sile fatiche. Orbeiie iiiconiineiaritlo 

rfb d'anno iinpi8gassei.o un bieve l'anno iiuovo faccia ognuno il pra- 
mpo in q-esto '~ornPito uiilissi- . poslto tbrn~o di risparmiare, di 

Xo,  peroh8 esso, h& ilisegnainepti;, iiou sprecare i! toinp~, di .gon 
ihpoOanti per tritti: !q. '.accbn- :'dai$ 'a -certi divertimenti ' che la- 
&ntntevi neppure delle difie ma- sciaiio neli? aniino il rimorso e la 
tkriali, ma tetìete calcolo di molti borsa vuota. Con questa conclu- 

slone a tutti dB il. bUon .anno 
-fer esempio tenete calcolo del L'Ami~o ~kali emiprmnli. 

tempo perduto iuiitiliizente e fato + - - .,, --+.-.. .. .-. . . . .  .... ... .. i. . -*...* ..-.. L::.-.L- 

dn no' di conto dcllo tiordita fiilto . , 

par'spmoo di tempo iii irii snlio. 
Quiiiiti giotrii nviii,~ l i i ia~ii l t)  iti ti. 

zio ? Quanti nll' sswia, spr~ucaiido 
a sciiipando inco'nsultar~iente, . in 
poco tempo quanto . kvete guada- . 
$nato col lavoro? Non basta ac- 
contentarsi di pareggiare le cifre 
del]' entrata e del1'iiscii.a troppo .. 

.fioco ; il pareg~io.  in qualunque 
azienda non 8 ~ildizio .di proape- 
l i * ,  -ma di squilibrio dclF1 mientla 

-stessa, B necessario vi sia sempre 
=%Wp~stcr~er la uomrmt d i  risewva~ 

B ?n Gargi ne indispensabile que- 
sto, quale bcn poclii pre- 
stano attelzziaiit!. Manca lo spirito 
di' previdenza iii nioIti dei nostri 
emigranti e pei-cih quando si tro- 
vano in certe circostanze della 
vita, per se, o pci. i propri cari, 
B necessai+io ri eoi.i.c;~*c alla pu): - 
blicn cnrith la quali! tante volte 
si piwsta a sostciierc dci negliit- 
tosi e dogli oziosi. 

Un operaio clie appena sa fare 
i1 proprio dovcre iion dovrebbe 
che i.aibissiii~c! v01 te i*icoi'rcre ad 
enti mondi ( l i  bcriaficcnxt~, o a 
privati poin rivcrc: sossidi. La stia 
gloria precipua dovrebbe essere 
quelIa. di saI)ei' bastare a se e di 
provvetlcrc con ogni mezzo a-, se ' 
stcsso,' qriesto B il vero modo di 
mantejiei.e lit propria dignittt di - 
fronte R chiirriqiie. 

Per ukt~rici.o tiitto cib s i  abititi 
a fare riii po' di bilancio consun- 
tivo ' e grevciitivo tutti gli anni.. , 

In qirest'iiltiii-io procuri di lasciare 
Io spazio anelie per le spese di 
riserva e sopratatto s qiielle di 
~reviaenza. 

Voci 

8 dell' A h  va/k, 

Leasi coli. gioiqiiell' ultimo 'iiii .  
i ~ i c r o  tlell'A00 Vulle, 1'aPpello'fattcd 
ai maestri (tali' ZL~PCLO &gli ' ani- 
grardti, per facili tnre 19istriizlont. 
nelle sc~ioIe. 

Noi eiiiiginiiziti imn poisiaho clie 
coiigratiiliti.ci per questa !odevole 
'e importdi tc: iniziativa CoslTgio+ 
vevolc agli eniigsitnti sparsi uii 
po' dappcitu tto. Pitrbroppo ai giorni 
nostri I' emigiuziont? v a riunirtri- 
taiido d'iiitciisitA ed B iiecessarir, 
quindi clic i'eniigrnnte pmia i- 
struito. - , ,. .; . 

Xnvecc coiiic s t t  in fatto di istril- 
eione ? Li1 caiisttttlzione B dolorosi, 
]>ereli& f'attc pochc eccezioni si skr 
male. F si clic tiitti baiiiio . un;i 
seiiola ncl p~~oprio paese, di  chi 
l a  colpii SG inanca l' istruzione'? 
Ecco qiii diveiit;;i #difficlIc la ri- 
sposta. I )ci iii~testri ? nei geiii tori ? 
Dei fanciiil1i ? 'l'arite volte B del 
fanciiillo cltc iibii l ~ t  siptito dari: 
alla scuola L ~ I ~ C ~ L  I'ilnportiinza clii: 
si' xnerit~va I: forse &uva in es8;t 
~liverr.e~itlosi. REa si plib dire clie 
il niaestro noi] abbia parte cli colpa? 
E i geiiitori si sono forse sempre 
ciliati di mazid:ti.Io a scnola o di 
verificare sc vcintl i'rlenw ci andava? 
. La mia. ssperieiizn, pcca, perclrb 
giovane, nii 111 caiioscere tanti mali 

taio scrist 

Mei.avig1ia. che ka gli operai 
italiaiii, spccialincnte, yi sia COSI Le giovanotte- di ' adesso 
poca previdenza e non ai tenga' 
davanti agli occlii i giorni gravi 
della vecchiaia. 

Si fa troppo affidamento in gene- . 
rnlo allo stato fiorido di salute. 
Pare che non si debba mal invec- 
chiare, per ciii i casi irnprevediiti 
h e ~  bisogno si considerano come 
non esistenti. Per esempio quanti 
sona che inettono da parto iin. 

Drtlta " Voce Oel fipler? ,, 

Eh.., le kiovariotte . di adesso 
sanno comparire piii di qiiellé del 
passato. Qucsto B certo. - Ai no- 
stri tcnipi ... dicorio le vecchie con 
voce' {li cantiknii. - &In quando 
le giovariotte m o d o r ii o sentono 
intonare dalle vecchie la canzone 
C dei nostri tcliipi a si nrr;tbbianr i 
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I ' .  
non poco, e dicollo: .- Oli, 'ai 
vostri teinpi iic avrete fatto peggio-' 

' , ' di noi ! \-v1'0, ~ n a  b Iin fatto 
' cile Ic gi i~t - :bn( i t  t~ ~ ~ C I C I ' I I C  Ilanno 

I I T I ~ ~  ~ ~ r e i ~ ~ ~ c i ~ ~ ~ ; t x i o ~ i v .  d i  co~nparit-e 
clic, nella, loro g i ~ r i n e z z ~ ~ ,  11011 a- . . t'cv:%no rei-tr, Ic nostre nininins. Ti: 
pcr coririlict:r.cenc bnsta snperr, 
qtrcllo clic: jicib 1:i casa santio far- 
Ic veccliic i ir coiift.onto dellc gio- 
vani d'oggi. Che cosa salino fare 
le giocnaii ? J";c.co : salino ricxtiine 

' in pisiio I? i t i  rl:af'ii.o, sanrio f3rC 
j pizzi coii -1' iiiirinctto C a. toiiibolo, 
xanrio  LI* 1~ ciSi'c, smino... C I I C  
cosa. saiiiin Ti11.o 11' altro? Sientu: 

' -riririins.si 3110 spi:~:cliio. Non saiilio 
'iieppiiiu: ppttiiinrmsi ~icrdiè  ci vuole 
l:& ~)ett i~l:~.tr ic.~.  Noir sanno fare le 

: caliie ... oli, ~ 1 1 ~ ~  OI*~OI'C $a:* le ca.Jze 
COIYW la n DII II:I ! No11 sn.1~10 Lagliarsi 
una veste, t l r l i t  c:tinici~t~ 11011 sanno 
&tl,lr. 18 iniiiestih:l, noil sannu rcial: 
tncli~diire, iiaii Kanri6 ' nttnctr'ar un:; 

, 1)oCt;tmr t'... ~ i c i i i  sanilo f:ir' uiciit6 t l i  ' 

r~iieIlo clic h riec:essario iri iiiin 
f i t~i~igJia.  Sc iittscc irri I>arnbiiin 
halino : q ~ p t * u : ~  rncaérc dei pizzi 

. . iri2,oi'nn alle fRscEe alla ciif'fictfn. 
C ~ s i c c l i ~  Ic giovniiottc nioderiia 
sono aji]?cnii (lellc bambole da 
metterc iti vt*t,i.ili:i pcrcli& sixno 
rimilittt* o riicrit ,~ altro. Sorio in- 
capaci (li r v g g o ~ ~  I I I I ; ~  f :~~igl i l i ;~ . .~  

. SE 1% forriln riti ti011 I)OSSOIIG avtrri- 

I ,  la felicith, pcn-vlic 1;i rtblicia (lata 
t. consci.r~t)n. (1:) t:iiir t: ~iiccolc cosc 
~ 3 . 1 ~  SOi'gont~ 4 I i i  llc ii~c~ssitli  (!ella . 

'"vita i i i  corniiiich. Sc ]:i iiioklic aon 
s:k fni. I>eilc la iniiit*sli-a, se  riotl $;i 
tclier i 1 1  vrdil~': gli ;~l>iti :lei riia- 
rito, F;C 1 1 : ~  In rtlcltt,c ~jo10 :li pizzi,. 
l > ~ t i  presto I - v ~ I - G  sv:tte!larsi irt C ; I S ~  

rere, far coiit i ('01 pttdroiie,' iiiisu- 
sare 'liti 1)1%7,7,0 ( l i  tcrr'a od un .HIIIC- 

chio rli ficiio a <l[ ghinia,' parlnrb 
con pci-soitc r'aggitanlcvoJi stsnzn 
esser CI rissiIi~:al.i per' iiietlirc:~ti C ,  
ignwari t i  Ix sci~ulik E ' neccsssi.ria- 
Essa i i ~ ~ e i i ~ i l i s c c  p1 i animi, i ns& 
g t i ~  :u1 a n ~ a i - C  lil vi  tnLil; R far gtiet'ra 
al vizio, a ~-isp:irii~ i$trc, nd n ~ ~ i n f &  
p1 i altri? pri. csncre i'ininiti, i iiscim- 

iti;a a. r i v ~ r c  aliti vit;i pii1 cotiiocl:~ v 

') pitz ciiioi.ai:i. L' uoiiio ist.tqiliro & 
stiiiirit,~ (la. ftitt,i ; n Iiii ricori.ciilo 
per r:cin~igl irt  r HP i ' t \  111k 1)o~ti l  
ti~ic:lii: Iiici.cisii K~:I occirpnrc, i~ti;isi 

scrtipine h SIIO ~ici'chè 1:i i-cm s<:ic:ii= 
za ò sciiil~i'c rissocia.t.a alla vii'tii, 
la. qtiale se iion E praticata B R~II' 
1nir;it:t aiiclir: dai vizinsi. J,'~zoino 
tan io ,vale qiinlito sa. -41 contrctiict 
alcut~i 1io11 f t ~ ~ ~ ~ t ~ ~ t ~ ~ ~ ~ ~ o  l a sc1101a - 

per &%raeiic3 :i l l'ostcrin, o con certi 
c~uipagni ... I ticlgb4~i qirr:at;i dovc si 
iit1pni.a i1 vizio C 1:t Iicsteniyia, 
dove si S ~ ) I - ~ C A  q112tnto si &. glia- 
daF3~~atoi cIcit-c si dcritle l:\ l.i?ligiw 
~ic,  si r2isoiiorfi sc &tessi, si eiikiVa 

nelle lilc di  vnlrirti clie sotio 'odiati 
tFn t,nbti i v i r t t~ i~ s i  I' i 13011 11;kti <: CI~L 
essi i.iliiit.at,i per ~ i i a l  creati, i aerliil 
c#ti, 1)iirini riiiiraincrrte :t ci!' 'iIc1. 
cliiasso tIi rinttc riclle vie c: siille 
ost.cric. Seiitciiflol i poi pai-lare (1  

leggcntlu i Ioi-o scritti vielio iiri;t 

forte tciitnxiciric rli violare le leggi 
della ciiisiih rlolln ci-caii~it ( l i  ri- 
dere sii [)o~-ii::fi I I I C ~ ~ I  te  al le  IOIW spl-  
le* X i ~ ì  xi:~ri~o i i l : ~ i  iiel IHIIIICI-O ali 
qiiesti u g&cli.ciiici ziiclic. iioi coiire 
tanti1 iiost,ibi viiiii;iiipiii cligcotzo: 
sciaino, In stiiiin tlt:llc persone-arie: 
ste e (,i\-ili. 

* L  - 
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(lei ti.ctiierrcli t v ~ ~ p o i - ~ l i  clie poi'tn~io 
vi:, . fvlicltit, ;i rn ore; arinonin c MENEIiICK E LiB SfiNTB SEDE ' 

. tutto. T,n si t.i+cvln elle qiiaiido le 
vrccliic* clit.ciiio il rftorneIlo: si i  
niici i;oaipi ... iiori 1i:itiho t11tt.i i 

, - tort.i, pcri?Iii? :ii loro tempi Ic pio- " .  , - vani irnpiii*n~aiio 5i saper custo- 
1 d bti niiri, (!&Sii, ti~eri tre oggi itivece . . . ' ;';: 30 gioirwiiottt! ~I I I~WI 'RFIO salo a di- 

:.+, sfarla. # 
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LASCUOLCI ---W- SERALE.' 

Poiche qirest;i volta pare che filenclick 
si 8 i ~  deciso finalmeilte ,il morire siil 

-serio, ci setiibrt?, i11 teressnnte ricordnre 
i riipporti che passaroiio fra 1'Impcrn- 
torc e la Sarita Sede, che ebbero iiiizio 
nel 1811ri. l,' Italia era addotortita per la 
-dlsfwbja di  Adrin e per la sorte d i  tnnti 
,figli siioi pdgioi~ieri di nlenelick. Leo. 
'ne  XIII prerirlovti rrlEora Ix generosa rf- 
soluzIoiie di rivolgcmi nII'Irnperatose per 
chiederiie In rostituaione, affidando tt 
. rnonsignor Binc~qrio Ira delioah missione; 
la quale avrelibo ~ v u t o  senza dubbio 
l'effetto sperato rtnl Pontefice se il Go- 
verno itajiano, irigolosito, iion itvesst? 

. Vi suno p;lrboclii pncri iiei quali, osresginto 1, i,iirintivn. 
I)f!Im iniziittiva di hi.iKttcvoli per- Meneliek scriveva filiora Papa 

. cioiie, litnpa !a St:l,aiolie invcriirile scgitente lettera, che R sedici anni A i  
si npt'fi a, pl.0 ~;lelE:~ gioueiit(l . distanza niolti hvranno dimenticab e 
sctiala scr:~le. Qrtcsta sc~ola  iin- che merita di essere oggi ricordah: . 

n o  ricevuto d a  monsm'~tnccnrin III ,* 
ch'io '''lo flnc<1iienrata da giovane; paterna Lettera. qilalc \.mira saw 
pih t ~ ~ d i ' i l c  110 y)crta irtta a favore titk dopo di aver ricordate br,laios;i- 

- d i  tntti ro1ov-h clie volevai~o frc: menta le anteriori noskre relnzioni, fd 
qucntaCln. Jli b costata dei sacri: cev" ngpello ai miei sentimenti (ti clg 

menzri iii farore dei prigjotrferi italinni firi [li ahinsco c <li  borsa, eppui-e 
In rolonl+ di Dio lniD. l'avrei f:ontitillnta se Dio non mi ,,,,,i, Aggiungo clie .la saliliW 

avesse ;il lon t a i i a t ,~  da cssa on poteva sceglier6 per interprete dei 
La sodrlisfazioiir! clics vi provai suoi sentimenti un iiiviato viil e2oqiiaiitc 

. f r i  psrrde; gli scolniai riii' voievatio 
. bene, io - spiegavri, in  tcrrogavl e 
pai.lav$ con loro con fidenzialmente 
voiiie ad int imi arnici e cosl Pi sva- 
nita da loro In paura, r l i  certe fi- 
g u r e  e cn,stighi che si .rendorio ne- 
ceasarii iiella scuola elornentnie. 

R glac(:hPi io non posso far altro, . 
woi.to vivatuente tiitti coloro . GJFC 

. iic lrntinii la comodit.k n qoler ap. 
profittare della sciiola serate. Qi~ail-  
tt! votle a cnsa ed adl'estero avranno 
occasiont! di acrvirsi delle nozio~ii 
apprese a scuola! Sc vogliono scri- 

l 

e piti sirnpatico.di S. E. moncig(or Ci- 
rillo Elaccnrio. 

Soiio stnto viv~rnente conimosso RI 
jeegei-e 1: arnrtiirfihi le lettera del Padre 
corniine dei cristiani, a1 sentire i l  lin-. 
guagglo del RUO illiistre inviato ;- e .il 
primo movimeiito del mio ciiore erk 
sh to  quello di dare rt Vostra Santith la . 
: soddisfazione che mi domandava copi 
nobilmente, perchh io p u y  pianga sulle 
numerose ed innocenti vittime di quesh ' 
guerra crudele, che jo ho In coscienza 
di  non aver provocata. .-! 
i Disgr~zi&,tamente il mio ,desiderio 

di far paghi i voti di Vostd Siaatith 4.: 
stato contrastato dalla atti tudine irnpre- 
vedi~ta del Governo italiano, il qiirrle 

dopo avermi espresso il desiderio di firr 
la pace e di stabilire le buone relazioni 
fra (li noi, cobtitiiia ad agire a mio ri- 
gtiardo conle sc fossimo ancora iii istrita 
di giierrn. 11 inio dorere di Re e di 
pitdre del niio popolo mi interdisce i i i  
aifintta c ir~oshnza di  aaerifipre la sqla 
garanzia di paee che ki  tsovfi iielle mie 
tnnlii, alla aorf dicifxzioiie di far cos8 grata 
p Vostra Sntitith ed a me stesso, . 
' con le piii profonda tristeami, clie. 
dopo aver ttitto bilnncinto riella mia co- 
sci enza di inonercit c di cristiano, sono 
costretto a Piiiri~rc a tempi iniglìori la 

timrinianzx di affetto .a di dta stima 
elle avrei desiderato di dare n Vostra lari- 
tiLk . 

Spero che Ia potente voce di V+-S. 
obe tlitti i cristibni ascolbno coii ri- 
spetto, si iniialzerk in farore delln giu- 
sr,iziti della mia a n s a ,  che f :  giielln 
'delta indipendenza del popolo in ctri Dio 
riii lla confidato il goveriio, e che ella 
render$ cosi molto vicina Irt reiilizza- 
ziaiin dcl nostro comtine dcsidcrio di  
reiiclere alle loro famiglie qitelli clie ne 
soiicr sapnr~ti;  .l 

' .. m Posso frattaiito rassicurare V. 8, 
sulfa sorte dei prigionieri italiani, che 

*ere e di trnt- non Iio cessato di, proteg, 
tnre secondo i, dovei-i delln carith cri- 
stiana, ed qunli, iii considemxione d i  
V. S. concederb Rtlcora Se possibile, 
inaggiori condiacendcnxe. 

* Scritto* nella iiostra c i t a  di  ~ l d d i s  
Ahsha, 22 , niascarnm f 8853 { I  ottobre 
j8YJG) J. 

Da quel tempo JleiieIrck, se 'hon fa- 
voi.], neppore ostepstb le misuioili =t+ 
'toliche. Anzi ogni volta che I R  ,Santa 
iScde r icorse a lui contro le gersecuzion 
di qimlchhe pvernntore fnnntico contro 
i iiostrj tnisuion~l, ottetine senipre niii. 
stizia. 

Cnsl trnttnvrs I; Chiesa ~ntiolicn i111 
ìtnlicrritore seini barbaro. Oli ! qiiritito 
avrebbero d a  imparare i nostri gover- 
11rint.i clic si dicono civili, I M ~  clie in 
rcitltit iioti sariiio ancora che cosa sin 
tolleraiiz~ C rispetto remo i 1  cattolici- 
sirio ! II;' In setta che iiiipera niiclie R 

[danno dello Stato e deIl'jnteresse dei 
.atidditi. 

Diawzo .?o?-so alla ~prqolestu. cJ8-e ci 
viene, da persona amica di Ber-yitnao, 
panltcnq~e di fo?*n?a. un po' I ' I F Q G C ~  
pei-clit si ocda a qzml pir,tiln d' inlolEe- 
?-ansa giungn qtcaleutaa, ~~nirai-a e h o  
della u i l l o r i a  elellorale : " . . 

Egregio s i i .  Di~v l lore ,  
a Da t e r n l ) o ~ s P e r a ~ ~  di crovnre'nel 

benemerito bollettino I'rllla l'alle n?-f?rn- 
bana [in plauso vero e ordiale  itd 1111' o- 
pera i;iltarnerite civite inaugurilh d a  
certi elettori belottinnf dentro e fuori. 
del collcgio d i  Zogiio ; h a  le .mie spe. 
rnliaé tiii'ono seinpro deluse. 'Perdorii, 
signore, teme Forge .-che coloro glieiie. 
siano grati ? Rtl via, sia leale a. per- 
metta clia lo fncciti io stesso per mezzo ' 
del siio pforiirrletto. 

Plaiiso, ndiiiiqzie, sirt dpivvei ? quegli 
elettori che riiisci ti a scirotere i!, giogo 
d ~ l h  tirannide religios~, FOSSOiIO finai- 
meli te inaugitrnre un era di 'liber~k, di 
civilL%, di edticazione e di cultirra ve- 
ramente Iitirrniiiah. E qtinl' k qriest' o- 
pera? Fmola  R~giooi professioitili mi, < 

obbligano pih volte d inese e t ~ l o r a ,  
pii1 rolte alla settimana a recnrini in 
diversi paesi della Valla Rrembnii~,  e 
forttina vuole che dopo le ultime ele-. 
zionE io noti possa più viaggiare in  i -  
stretto incognito ; ina ovunque son co- 
~oscii i to ed aiiirnirato. 

Jnfrtttt e helle gale d'aspetb, e SUI 
treno, per le vie e nel pubblici negozi 
sempre trovo qiritlciie batottino che sog- 
ghigna alla mia comparsa. Non basta. 
Coloro manifestandosi ri vicenda In loro 
meraviglia albrnentei incivile, escono . 
in fmi ed esprcasioni che ,accennano 
I'avvento della nitovrt ci~itth. Se poi tu' 
hai la.fòrhina di incotltrarti con eostoso 
la domenica serri, dopo che essi hanno 
compiute le rituali eolctinit.4 nl dio Bacco, 

allora non solo cotiesci, iiia gusti quanto 
sjnno preziosi i f i i itt i  delln niiava li- 
hertk, c i v i l a  nd edumziorie, Dico i l  
vero, costoro mi fanno ,troppo onore; 
pcrchk io noli h o  inni crerliito di avere 
tJriir ta imyiortrin7~. 

Perdoiii, signor Direttore, se le riesco 
iinportrino : i l  novello deputato iinpar- 

. tiscc forse x suoi elettori qualche Ic- 
zioiie pratica di queste scienze ~ociuii? 

a V i  potrei parecipare anch'io? Coni- 
- prendo clie @ non eqsendo del suo col- 

legio dovrò versare una qiiota : eh via, 
a essi riiicr~ncerabhe iin sl piccolo sii. 
erificio, se trtii e tnnti sono i beueflci ? 

EIa'v'h di pih. Un giorno della scor.arL 
nettiinaiin, iiieii trj io, in irua sala d' n- 
spetto. dellit f'erroviR Valle Rreinbaaa, 
aspettavo il treno clic mi porhsse sii 
per l'alh valle, ebbi Iri. fortuna di leggere 
fra gli spazi dell' ornrio della stessa fer- 
rovii  uiia dictiiarazione d'oiiore, iit citi 
uii bdottino rvo!le esprimese ln quintes- 
senza della nuova ed ticaxione e cultura 
veranieiite coscienti. I!s&n diceva : t La ... 
(e qtii segtiivzi un vocabolo, registrato 
untmnieFe nel dizionxrio dell' egregio 

sliiuo -1 del ri. 22 della vin ... {Porci) 
s i h  in Berganio, vale ;tissrtl pii1 di ttii 
Carucati., * Si, sigriore, avete ragione : 
la crrrnc del povero Citriigati, :tnclic! 
postn sui inigliori, inermti del inando, 
ville &sai tneno di quella rli certi .... 
I~sc io  il vocnbolo al piibb!ico JS clw 
sin vernrnente cosl P confermato diiE 
fatto che gli spmci di  carne di viil 
l'orci b Freqiientcrnetite fornito .di simi te 
mostra. 

11 dichinrrintk, tittibante che i suoi 
lettori non .coinpretidcsse~o la sua di 
chiar~zinrie volle fiiriic in fondo alt' o- 
rario iina' dilacidnziotie. . - 

Sibwoi. nirettort:, qiicsti sano i frutti 
delle avvenute elezioni ? Sc la inoratc 
p r e d i c ~ k  dc1 t'eviangef ita Voce del Breal- 
bo rlk si buoiii frutti, faccia il favore 
ad inviarnierie 'alciine coppie anche a 
noi di Bergaiiio, perclib giusto che i 
fasci I~iiniiioci del sol* dell'rivronire, ri 
splr:iidn oiiclie nell' niiiatrr nostra Rer. 
gaino. Avrei molte ~ l t r e  cose [In ag- 
gii i i~gere,  iiia le roglio risetrare per. 
iiii'altrn votm. ' 

Itingratia rido della .sqiiisita ospihlitiz, 
nii c r c d ~  siio cIev. . . 

Raryttnin,, 2.7 dia-embt-n I!ìl:4. 

,%l tle !'nr;i$e~ti?. m .  

- 

11 Hatale nelliì fede dei grindi 
.. . e nalla bastsmmia dei pigrnd . 

- ---- 

Ariigo Uoito, clrc* gotlctt6 In frit: 
terna iiitiziiith [li liiiiscppc V&l i ,  
cosi parla in iiiia siin. Ictteri d ~ l  
sciitiiiieiito sqniaitn di fcclc civistili- 
na c l ~ c  i l  g~~:tiitlc ii~iiUsliv ~ i ~ t t t - i v n  : 

Ecco i T  giorrib rlell'iriiiio clie gli 
crn pfii airo. La vigilia t l i  Natale 
gli i.icvor:;~ra Ie san tc ' riingie tlcE- 
l' infai~xiz:, gli. i~~c ;~ t> te s i tn i  >lcll:i 
fcrlo clir: o vrraiiierttc cc*i(:stc tjii;113- 
do si L'ICVR si110 a crctlcrc al p- 
digio. I 

I + l ~ l i  Iia rlnta l'cacrnpio dclla fetlt: 
cristiaria cori la solorine bellczz:~ 
delle siic opc!i.c? i-c!l igirrctc, con 1'0s- 
scrirariz;i {Ici vi t i  ( t i  ricorcli doll:~ 
sira bella twtn i i icltini~ta nella (:q)- 
~ieIla rl i  S;~riit~'Ag~ts?) ,cori il sito 
oiiinggio a' Jfarizolii, (! con Ic S ~ F C  
dispwizioiii pcr i Frincriiti Groira t(! 
~ i e l  testaiiicnto : uii ~ r u t c ,  1111 rcra, 
IITIS~ croce. . 

Sapc:vn c l ~ c  Ja. fede E sostegno 
dei ciiori e offriva oc utesko i n  C- 

pernpio ai lavolritari dei campi agli 
infelici, agli afflitti clie lo circori- 
clavalio. Xia si oFriva senza, ostcii- 
Sahile,  tirniltncnte, .~eversimetitc, 
per CSRBI'C 11tilc alle lorò coscienze. 

Ed ora, per alnore dei coitrasti, 
koltiarno pqirin.  ICcco qiii coli 
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qual troiifio disprczzu l i l i  periodico 
ilidattico, che piir miete Icttor! e 
abbonati nella classc dei iiinest.ri 
cristiani :-in gi'iìiirle a kborirt niiza, 
discorre- della . rdtle c del natale 
cIei .cisedenti : . . . . . _  

E prima tli  tutta u i g c  flnirla cori 
le Eeggoiide - pcnsa. En gente seria: 

' -  iimanizza te quel El esìi, traetcl'o 
dal presepio c ripetete forte 
egli nacque eoine tutti gli riorninj, 
coma si iiascu (la tirt,te le donno; 
in iina 110tt~' fmdtIa? Couie tiitte 
le notti di ilicciirbre. 'li1 nna  stalla? 
E sia: crisi cli nbit.r~ione ! Lo ri- 
scaldriroiio il b ~ i a  e l'asinello? E 
sia: i tcrniosifoni iiori C' eraiio, al- 
lbrit, o iicaiiche ailcsso le st,allc iie 
,sono spro~vist~r?, 31a che ii~viat~o d a  
Ilio ! nia clie figlio (li Dio ! tiia clie 
iiiissiÒne diviiix ! ma clie I-eden- 

'kioiie!, Fu 21ii. uon-io (li tini certo 
iiigegiio, di una cuz'ta fede,:'tli i ~ n  

.certa caso. Fii iin filosofo. Xoii ca- 
liiralino i barnl~ini, clie .sipiiiiiCl~i 
tll'osrifo? E diciamo alloia fil tin 
iiincivatore. Sci~iiche cosl ? un 
si~cialista. - Er;co cosl : Gosii so- 
i:ialista : i i  b i.ifo1.m i sh '$  li& uffi- 
ciiilu : no : hn illtiso : combattevtt. 
j , ricchi - chi l' amore e con m la 
1j;tui.a clell' Inferno BEI ebbe i l  'tortii 
r l i  failsi caricare della croce, di sa- 
1ir.o coit quel peso per I' ~Kpro Cat: 
vario veho 1:t niorte, inontrc i so- 
cialisti oggi con .la . croce vanno 
i i i  Senoto. 'rutta qiii la leggenda 
tli Gesì~ per l i 1  g.kriti? seria; e vala 
I*. pena di curnrneiitii vlzt ogni nai iio, 
per qi~risi diio ~ i i i l i i  anni? Ville la 
peiilt ogni ~ L ~ I I ~ I  di lasciaia c.om- 
iiittt~vcrc il I I ~ O I F ( I O  dei bimbi, eter- 
t inrlo, -*sqlo ~>cl*cli& ~ i i i ~ ~  agli ai-ti: 
sti ri1ffigt1ral.c Cat:s~'~ ~ Z I  , 1111 YOSCO 

~iiittino Y L'(:G. ' ~ G c ~  
Q~icst' ottiinq ~>cdiigogo viio1 

duiiq~ic distriiggcibc Gcsh ! Si tic- 
coinodi : i1 .K ~.tisco, pi~~t ino D iio 
Iin visti dci pii1 grossi tli Iiri.l>orsi 
ì~ll"iiiiipi.csa (li viriqerlo cc~1l;i lic- 
sternriìia iiitrisa r l i  ~ p i l ' i b ~  ( l i  rapa. 

Splciriito vari-elil~c~si snperc se 
sia lecito n uli Carnc~tle qiii~lrrii: 
qiio della, scaril:~ olurneriqarcb iri- 
s111tare cosl, -tl:tllrt t r i b u ~ ~ : ~  (1' 1111 

~~eriodico chc iiretandc aritlt~i. Iicr 

' Crona~i . dell' illta ilalle. Brembana 
. A ~ i i À r i ~  .S, HOCZO: /I-' 0 r r i i ; i l i  ' di- 

' sgtaaiu -- Lf?t t ~ ~ ~ ~ l d r i ~ ~ t ~ )  dilut~iuto d t~i lu  , 
.bestie. - Ett~ictri CuHi, d'anni u5, du po- 

V ,>hiss~i;rio tempo ri ciu $t ibilito iti iiiiu xi:ri 
stiills sii1 mo:ite. Xaiid itto. JGgll ui pzsnvu  

.cost legioniste ml(i, li:.arirln F do~iiictidu 
nellrì atri IIa, chs Q iistuiite laJl  Luiii i i~ :il- 

. P U I I ~ .  ore. 

. . I  \ 

S!iito iii:q.iln. b~11a msssimb n Slntc,:$i.$ri 
e dio~rt i tevi ,  nirc n>tr Iati: ptcc-di .  . . 

Ci prepariamo pel giorno 11 gcburinain 
d1'nnnun solennit,h di 6, I,uigi, a ii!vir.jii- 

' $no la gio1em:Ù. a celebnirla, cco daww H 

' con Eiaiitlc : :i butti riugiin sir4e:i ; i i  tiri 

arii:6 fclice l . .I V R ~ I ~ T S .  
I ... . .. 

I,omenica perb i l  C:ilfi, ce-oi~do I iiw dcf- 
lc nltiu: feste. dovavn fare oiiu wtpprita iii 
pavse, mn la suu iiuora n >n vudcrido!~ eom . 
linrira andb in cors.1 e cosl dargti it cair:bici. 

.Lhggiutita la incta. trojb lu stiilln cliiii- 
sa d:ill'interno. Oridb, atiiuinb. ina S L ~ I ' L A ~  

che suo suocxo si raczime vive.  l .41bi 611.e 
grida rispriitui. inirece disperlLi, di~~cil?ii ti, 
muggiti di  boatie h ruittnre infvniale. 

Attraveisn .in picLbolo filiestrino pc l l  3s-. 
wrvnre le edte  od otto bestie cIic vi si 

. . . . 
RAB ESZ. - Noi gior'k 26-27-28 i si-~l; 

stlrn, c.(irrre dj consueto, le, (Juiira:it' Oi-C,. 
1.a jmmla del n. l>uihrrxxi hlazxoleili, s~iii- 
pre prnlicq ed e1eg:irile *iell? atcsiio tccri!)o, 
frr.e 51 a l ! ;  ~ ~ W S C ~ S Y B I . ~  per tutti ci;:ottititrt 
sddisfazione. Si spera r-onl ciie !a ricomei.., 
t a  delle t4'i.ste I\'*talizie iasor in qiiesiti 130- 

fiolu~ionc Iiinli:iie iiiiii.i irutto slairit.:idlc, 
àl , t" ip p e r c h ~  si i1111 rliwlla del S. !> iiibilcr.. 
e rlel!:~ Fej51 Eti:~ristita , 

. - 
trovavario, Avevano sttnppnt2 In +:aw?-~ &a 

- le tenevano Ittgaf.+ 'alla mangiatoin, spez. 
' 

e a b  le travi della mangiabis ~tcssn e cmi 
1 grandi e spbv~ntosi x.rEii fuori dt.IIni sr- 

' hitc :&i, ngikrvano e t i i-inimrrerano nr.l!o 
' stretto .spazio come Bare imprigilii~ale. . ., 

In preda :illo spavcrito si inine a rriclnrn, .' 
f % c c n d q i . ~ ~ c : l m r ~  sul nonte aIcurii uumini. 

- Ahbattuh la port.9 ilella &lIa cii troraaisl- 
no di fmnte ad una xenn smhif~. .dentm 
tlgni p m  ern confusione e ie berbio ?i ?g:. 

' niravano fiiriose, come imp*taito, scbdctri- 
, rr:. cari gli msbi npr~~entaxi. 

, 'Disteso per wm, aoizipiotsmo~itc SIN- 
' l i i~lo dagli abiti ed orribilmnete dilnnin- 
to, ero i1 cridavors del Cnffi. 

Il ,ioit~mtto era irri.~~nniazibil*. 
Lir flir:cin, orribile a v e d e ~ i ,  coinyicb- 

, rnelit4 sfigiirats. .. 
Eg!i era ststo dolpito 18 d n c ~ p e  da due-. 

gicirni, Iv rie?s:is'digiune ed affamate WC;-- 

vnno fatta ~ltc.ijrio dd :iov~ro Cr tti. 

m *  t 
, m . . . .  

- DEANZI. - per le iesle siutulizit: altri 
ut.stri ernigmuti simpltri:iiouo, e cib ata ' 
bcne. poichh por t1 cr~àti~tio pure quiksi uii 
doi.cre il piiastrr le festa iri sarx qiin timi- 
t$:it, 11 v d u r  cama quulti nou rmpatriuiio ., 
ne aile feste, dopo, inette iil r.iioru' .urì 
J';iLbio dolermi clid rioii icntuiiu ;iib .1'u- 

. inow dia patria, ullu' .farnlgja, i i l i t ~  Iuo 
fede. poidi& B t~vppo iioto mtnc ai tmscu- 
riqo i dovori do1 crisi.ianri qiiniido si lui;- 
t i i i i i  dal p r s~ r io  paese. 

)I riiir.t~riLogmfo giunra tumiona beiio, 
c bc ti:r i r i l s ,  innaaante istru~iciito alcuiii 
;IV&SSR u che l i r ~ ,  r 'h~ni io  molti, s1)ccia 

, 4:hr non ! i ~  ii,ai !io~s.~to il varco della ( j ~ g  
gi.1 o iiI di Ih drt Ponie 'dei  Canali, c1ie 
restano nieravigliati, nssiufone alle nippre- ' 

' scntazioni u b o e a  aperta, e ne fnnno c r l -  . 
' te ~ f . n l l r  mrnmciiti r.iirioG e aIIcgi. . 

f ~ninrfiirs sem i l  claro di l'al lece vi ioil: 
diiceva uiia Irctitina di giovarii del Circolo . 

0~~ .. . .. di. S. Luigi, , . 
. .. Anche :~li6stbniino~In:il~Uni vciloriktmi 

. A Y E ~ R A ,  27. -.l* - ~j lon- , asr-rrss*: il pesepia iiellWritorio di b. 1 : : ~ -  
imi -- 11 Natate, poicu di bmeficonaj 20. i l  giorilo di Nittulc vi si ccleh!.l i:tivi. 

r In Filodramwiutica - Itruito u I L ~  'yio:' %fessa. 
G P ~ ( ( ; L .  - Ndlh pomrrigbiio del 18 cu*.wnte, 

' [:n colpo d'apopl~rsi ;~ c o i i d i i ~  iii poclici. 
n utiib di tutti 1 toiifortj (li notitra alialto Un: 111 s r p o l ~ t ~  l httiiiiteiint? fdicift Pedr~t t i  
l~,.IIglone, circoiidab de' ruri e zds. della Gnrdat,a. 3fcii.l !;i seni del "7 p- n. 

s p C n i i b  ~ i ~ n ~ i m c n t e  ,i&]1,, mani .ll  li:^, p9s- C ; ~ ~ C F :  gmvemeiitc urnnifilri tn 151. Pilbmv- 
+ 8:iya .i n:iglior vita il nr)gt.i.~ C ~ T ~ S S ~ I ~ ~ O  Giu...,' "a Sciiri d e i  Rivintii- I 

seppe PriIictti, Negli +iltiriii giarni della ' 
n8 SdntPAgiia!i ii gioino di S. Stefiino 

,iialli n -jjSitllyj~, g I J l l d ~  giunEevniio alla ffirnigliii (:firIc&ti nlla~iiniil i 
conforto, ui,cha la figli,, siior Angelica ila nntieie siibln snleite dr.1 fìxlio Pietm. IJnrtii*;i 

.4veva 68 i l r r r i i .  Era lio,ao i! 7indi.r ncrornpagiiato tIiii voti e daSIv phh 
di priilcilii i.Pligiosi indimutibili, ?bt jvd ,  ehictrb di t ,tith il pircsv. T'nglia il brinn 
g i l i s t n  atlr,qtn da chiclriqiie lo col1opcsv.i. Din ridanarr:i piestcb tist .r hilito i l  Iiiion gi-3- 

.IAns*.in 1 : i i ~  erwljth di ~ffe t t i ,  c In pop* VEIL'. 

lRziorie ne rimpiiiligr 14 perrlit4i I f r i i i r k r a l i  ' I n  qt1@3t'nnnCl i l~ l to  i i o ~ t i n  ~ i n r r ~ c l i i a  F.Ì 

. rolvlii-itigli snliato, 20, riusciro~ia niolt,l cbtwro 34 nati. 10 iiiorlì di aili 5 bninhiiii 
',,decotnsi. Sia pace aì['niiiina stia 1 Ed or,. C 5 fidiilti per i qiinli lilrg~iiaino pace. 

tri2t.i bene j i i  Dee=. Sbbinmo potuto a l u -  .. mntrilnotif sono N. 8. 

m C *  

POPP!: 1.0 - Dopo paramki riU:iil:ri +l 
~mn'filetlo sui qunl. 1% cmuam dul nrisbm + 

:ilpt.stri? xiessifo iacrs, questa v~ iba  ripreii-. 
do Ici p ' h l ~  1, (ioPb *Eliere. r l ~ e  co. j~r  
tlett>cl scr:~vro yircsti& .i!.' :luq>vci iion ;C. t: 

' iiiilla; !Q , inc:,:ia .uu i~u~na~i fu  P C K P I ~  ncir , 
. li~~;ltr: "';e ibp,nla iion i:crnyrnr+ mai 
104.~3 o t c  iiiiiidi J'arnom nl liriiiettino. 
. S:i r.tr:a in n e s e  13 g1rr;t-o a caw'con-L 

gedsh i1 ~nili$ire (;;irld.t~ Qiociniii. E' 
, im: t i  venii:o :i. pnuti*.U la Feste I I C E I L I I ~ ~ $ -  
,:;11~ Lirf igiii i1 ~0!.1.1$0' 13crei-n 9iipat,i 
m:& coti pcirrncsw a i o r t ~  eciido~nts 0q:: 
rt~'13n deve 0 ipahirc. :Zn:iio iioi alibitirn~' 
rt4rbmta pi ì i  solentie ch5 ci tu poss;t.ile 
lu festa qu(::lriit,i~ti con C O I ~ ~ I I I ~ O C ~  ~ P I I C -  

, rale e diworsn d ' ~ c i ~ ~ i . i i i c ,  a. la corrispii- 
d ~ n i n  da p:~rt(i &l p11poIii fu =:idd;~fi,i-?n- 
Et. ~ ~ t t i :  >grii ;-3pporto. Vii,n!i,, slit8mrt: c t i ~ ,  
COI nuovo -iiiiin cr.e%:erantio gli ati?ionnti. 
o ~ . - R I ~ *  avl'unne l'anno -m. Ricrvcnd'i il 
gnrnfi1ot.k :orne ;I> oassato, costo iiiia ii- 
i3 : vrli~ndolo ?imttamcnis per Fcaba, lire 

m l ,%, .  al yianl iiwtzo lo si sp~disec dalln 
'Tiliogtafis. i v  qii~lunqge Im,rsn d 'lidia &li 
n t.biiati dai ?i<istri pacsi , rnsobre spedcii- ' 
dolo da cnsa vi costn 5 canb. 1,eF iiiirrioro 
oltm* lo lira d'abbon*imcnto. Quando il pmr: 
simo niimcro aarh unrttn. avrcnio gih dnia 
principio al 2iiovo nnny, ed Io vc la ,iiu#u.' 
ro fcl re t! rkco dalle celesti beriedisioi~i, 
pino ~ P I .  chi 10 pnsst%rk n casa come pcr chi 
hnr.i cosf retto ad 'umigirire. 

D, 4. M:. 
* * h  ' A 

IIONCOI3EiiTrO: - P'cat'n i.T'd;c.i 
dal111 Libia. -, lioticobcflo 1iii festeggiah i 
rediici hiilegi c Milesi Alnrtino della Goalri 

'Inferiore. Irileruertncio i'airtorith ~iiiile i d  
eccleuiosticli nl c-9:nplclo ; !n f-91 fu lie- a 

tissimn, -brindisi niirnerosì. , , 
Trrminb con IDoffcrts per iina eolee'm 

funzione in Chiosn. . - .  I 1 .-  * 
.'i tittti niigiiori niipiiti bei. i l  o.nph'Q :inna. , 

(me). 
I * A  

S. hlAllTIK0. - Acllri eliiejz. i!! l'i&& 
ur Rreinl)atili i1 giuriio H dict:tnlirE! si cc!>- 
k ~ v u  CISII stiucirdiiiuriu sohriiiiitil. lii tbsh  
dell ' lmiriacvIuhn Coiicezione. .\!in vigil!.~ 
Liriìiiink illuiniiiaxiorii-. Ilu kini\n biiiidr lo 
cnlc Rllegd collc. litic! dolci iiote in dtirok~ 
procr3r;sioi:c. ' i 'c~irt~ fiirbito dirivorm il 31. 
l't. Pàwcn di 1'insz;itoii.c - I I  giorno i3 
i! rce!iitire e b h  Iiiop 1;i lnidii.ion,tle Icsti. 
e fiwa di S;iiittt T,ir,-i;t t t i  l,k?ritia, ai1.1 . 
quele acturi c ogiii iiiiiin lri [ i r ~ p n l ~ r  ione civi 
TiI:.iidnmciili di Pinz~.:i c dclla media \Tal:ia. 
$i 8 dutd quat 'n i i~ i i i  iiiuggior scilctinit;~ 
niiri fe2tii per iiiiiiig.ii.:~r,; l 'ib!lni ynrn..!i+n I: 

Jn .rietem~eioiic d-Il:, ~>i:izxa C?zif mlc ,del 
paese, cosl cii:r E. Iii liiii liirgii di liitta la 
vallata C li; i-gsl i ' i i s j ~ i i i .  tI~-ltri p ~ I I I O Y I I  chi?- 
~ ~ ' d e d i r n t ~  n S. I,iic.i;i, r.ti+ W ii61i-i. Or!- 
c o n  :oinpiiitii, i:i 1:c.i.h gi;~ IrrlSa III~SEI..; 

- . - . . v - . . - -  - .- L?- anclie in i i i e sh  fcstc nicuiii emigriii~ti - -  - - p . .. , . . 

A :  
. - --p-- 

di fresco cnpitnti ,  omni qiielSi che hnniio 
il lorl~qole um di tornare ogni iiiin<i, 
li aliiiinmo tutti tra iioi : attendiamo r i  

-' PONTIFICIA CERERIA PAflROCCHIE .LOMBARDE: 

Iit Svizxem. 
g ~ ~ r n i g i i u I t i m i ~ t r a o q u ~ r o b o r e ~ I n i d n ~ -  FIGLI DI GIACOMO BIANCHETTI-  

rnacrgiorc, la fi:cic clegli ical - - .4 qu&i pochi chr, pur ci~sendo soliti 
di ritornare qiiest'anno i i i v c r ~  Fier ~11.1. ')mi' 'on'an'la,. '0  'app'aillu .tivi rpccjali se ne rtfimnno q l l . e s e ,  n<.- 

lbonu. FWh' invece ctt1't.iei.d quel comando vàvnmente shti compiano le lom 
signore,. in i.e@in+e (12 seiiola ]aicik. piatizhe r@iigioue, che fiiggaiia te wrqsio- 

ni del Vizio e delta perdita dclla f ~ d e ,  chfi 'qoanta Pih l' 'ttiino 1'"- teogina una m,ltIOtt~ onoi;itn e miti- 
clrigogo mostra, di.  ignorare p01 firio ' vino :1 lisnsiero di' ritlirniire ,.ln;i.no i,il 

I'ctiieeedarlo (jcll+ biioiic ci.cnlixe ni+r*anno. Agli nltri poi, se mai vc! iici Tcis 

iioii si fi111t10 -:l base.. di 'castiriiic:- htrnialiu e dail:, pntria, dico filaiiclirnrritt 
I . . .. ric o (li sberlcffi.. . . (W drneiio eorio inteso) clie so a kro .jicii- 

inilmrta iiiilla di niidnrii itiroiitro nd iiiiri 
10 voplbci ~110;'t~ki.  i : 3 n ~ ~ 8 k l ' i  rovina nlorn]e, idigiosfi cd ali- 

- rlell'nlta $?alle d i o  lialino ilnt,o c ciic rnntrriilo. si ciinrdiiio d;il ftir ~iiiritii 
I '  - - 7 .  

coritinuanb il lora ap'poggi9. , nove sono arrivati. Noi iiit:iiitri ~ri~~li t~ri :ni : i  

I:. I.:niotie Magistrnle,Nanonale:aprioc . per ioio, anche se noti ainmn itikri. 
- ~bhinmo celeliniti ao t i t~ i~t i  c sentpw 

:l.sei.o bene, gli + occlii.. q~ttibaero rallFgnrti da sole invjdinbilp le anrila 
, ' ~criamento le lilnafeme paroléstam- *:..festp dì Mtitnle, e vi  uhbionio prirt iaolan~ien- 
- ' -  p8te atii diritti della &uoI?;,Jo~.o .', te  rimrdnti. Si staniio cm disponendo iiol 
L ?  m %Ione d c b l  vostro Aailo i ~iwini per j'nttracti- 
, organo, bcieliò so m lisnno, ancora : ta di [>aneficcorn ,-lie si npnrh do. 
' - d ~ t i n  resticciolo di fedb dzho.,forte ,,mani a f a m i  della CPiiesu di Cusio; ali- 
' ;:Ia. vace della protesta : contrq - il" ,~ i l rhmo  coneom, f~rtlinii . buonn . oimm- 

mia, e, se voleta, anelie imitazioiie a terre ;. isaorilega bboutornrniatbre e ~aspin-  .. ,, ,ppo rtUnn. pomanggb dslln l.n !e - 
$. gano un periodico che ripbrtl, là'. sta di ~ ~ t a i c  11, nostra PiIodmmmaCir~~ 
, :.&va, ,vel&bsa del ,loro 'collega; '.,L: e 3 io~i i iezza e Virtb 3, hn ~nnugurato ;a 
n 
C :' , , , , l  niiova ,stn-lone col dramma. a 1'O~fo~icIt.r q - .. '.;-Ruj?xrro 1 seguito dalla fama: h conai.. 
' ;l Leggèfe :. e diffondefe i],:., ai , 7 p ~ s a m  n. n tentrino d e i i s ~ ~ ~ ~ i i e m  

. nffqFlnkn! c j  siamo divertiti rineat .meitta, ?doi/effino ' dsl/*P'fn.' V U / / ~  , e, ,,,i fomulgb. lmaumrio di .notcrci . ws\+tto~ar'raew~ti ad.  *ne& solli&o m- 
chn n 7 0 1 ~ .  'A huoii aonto & ct i u i i  gnn 

SA IA NO" (Prov . di Br~sciu) 
Fornitori di S. C. Pio X e dci Sacri Palazzi Apostolici, Roma - Dililoriia \falicaiio 26 Feb- 

braio 11108 - C i n n  Prcniio e iiiedaglia d'oro bposizione Rorna IWY, ninssiiii:i riconipiisa. 
- - -  -L-- . . 

BREVETTO. -- Cclrrdele pemrab  init~namekte senza sgnrtioiature e resi- 
~ te9 t f i  ad ogtti rtdore. 

SPECIALE LAVORAZIONE. - Cere levalrtine e wstmnc. - Cerei - Candele 
- Torcie - Crri~li - Crrridele rnininle. 

INCENSI - STORACE. - QQrrttà sp~chzfe. 
O110 PER LAMPADE - LUCItjNOLI. - Perfette ordenze. 
CANDELE D! ZINCO SMALTATE COI& ~salta1tone sistma h~hri~rffuto. 

- ' Si eseguisce yutrl!:r;t;ùe lavoro colla- rnwsinta acrrwafezza P  COI^ tittte k g~runzie ] i  
-----L - -+ . . ~  .-. -L 

Cliicnere gli scliiasiii~eiili per gli abbonamenti gratuiti al gioriinlr! L' Jiullia di Mil?ne 
T-- -- A -+.,.-....-..- 

e , bbtlnl, prerxi, prwentivi e cornpianl e iiehiestu 
I -- . .. -- --- . - .---A-- L ..- -T-.-- 

---- - - - - -- -- - -. . . - - p p . . -.- -- ----p 

:C11LVI EMILIO Piauri BREMBAFA II 
. . ----e .' 
' , Cartoline fantasia e ddl'  Alta Valle - C;ii~cellei.ià Xiigrir.ii 

iinmagini Velina o Globi d'.illuminazione - Dcpositu eci-i:ria. Pro- 
fumerit? - 3lei.cei'ic - Vcperie. 
~ E G A T O R I R ~  DI LIBRI . FASBRIGA D I  REGISTRI 1 

ART~CWLI NOVITA 7 
1 
i 
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L'ALTA VALI 

di sC n d i n  aun iiuovi, jiunizi,i(~iia C iicl siio 
stile gotico ; rcr:r a iI(bgrin figlin ui i ~ i i c l i c  
msestas~ p a ~ - m r l ~ i : i l p  r l i c  R In (:I\~PRI~ di 
S. Martirio. si b ior t t i i i lo iiii (:otnilnlri jirc- 
~ i e d i i t a  cial 1%. I l rc ipn! tc r dnllc p i i i  es i i i i k  
ficrsnre -151 ~ i ~ i e u c .  111I:1 siLiri ill~nii:inzin- 
t ~ i t  cori iuml~ i  ~ r & i i i ~ ; i t l i  C i l  ~ ~ ~ F I I U  P~.?II~~~I- 

. te 11 tiro al pialk-110, pnlo clclln curcngnli 
rd urin [,esca di 7~'t ldi l ' . ,~,:9 rri:inir:nlt Iit-11 

orgziniz?~t,n coli rir-lii r i i icrnvigl iosi  prc- 
rtii. I:.il!rgr;~vii T:i. f rd i i  . I  cìr~bi i i tn raqio 
iniisicnl~! di J'inaxqr I > r i a * l  b+!iiii. l7:1 vn i i i : ~  da 
.,tlq gt(nr~!~:.rt ;pI*%t~diil;i, l w t ~ t - l i i ~  lnvprt j i i r \ ,  
111 festa riure) ;n pnnr.rats !>*t 111 g m i i  !o!- 

'la .'L:'!OrSd d a  tutf i I ~ r i r n f ~ i  dr1l:i WnbI.-. 
Non s'cm mni vEsb r:iiitn p ~ i i ? c  H Jhpnn+t. 
Qii ~ f n  k - ~ l t i l  h c n n  rt t,iitti. piirrhb ci ii- 
rdnln i bri g i m i i  <icl l ' infnnain qtloirda (4 
nd.iormt-nt.irnmo nl ln  srrn clrlls v i~ i ; ;a  col- 
lii mente piena di bi.i w ~ n i  P di dtiii chi? 
In huonf Santa ci nvivbhh~ jiortntci. 

1\7rqli R C O ~ ~  ginmi s i  f ~ q n ~  i irin prhdtca- 
zinrc c b ~ o r d i n s r i a  da r l i ic z~lnn:., hlicgio- 
nnri chn c o i l ~  lorc fmncii p i m l c  stpp+w 
~lttirare clla chi~su 11i:isi trt6f.l In popola- 
zione. %;?lennc e d ~ v o f c  pii1 che mni tiii- 
ncironci le fest.e delle $8. Quamnt' ore -r 
d*1 9. Yatxle.. 
In q t i d c  m* si -:clrbrzrniio i ~ c ~ u ~ t i l ~ i '  

inntrimoni: - 
Gnnati Oiirqeppe 3i Olmn con 1 3 ~ ~ n i s  

Paeqnn di h n n s  - lhn:ltF Felice di I ' iax- 
cort 7onnt i  Elimbeth di F a x e n  -- C::- 

* lemri Reni,nniino di Tqnxxn con Biinnti !\?- 
I-rriri d; F i n - ~  -- TiThstncchi Rocco di 01; 
m- w n  R~~l>i-ii Tmnc~ren d i  Piazan. 

f i  riiwho 9 Ilkilmhre nicrirn dopo brevi 
gkmi d; mLlnt,:in In rnqnznina Dvnati O- 
sfili8 di CfItisrppr Q di Scirri Cnrola, a v e m  
r 3 ~ 3 ~ 1  quattro anni. hi ~eniknri, fr~t.c.lli P 

qm~l lo  't1 d ~ i n r n ~ n t e  colpiti da tale disgn- 
aia l i  :onforh il prnsivm di poter ti- 

vederla iin hrl giorno in rielo. 
N r g l i  q r ~ r x i  ginmi ninrivn Gnzni Mad- 

dalrna jli T.ei1n.r n p l h  t i p l l r i  et.h (li anni 88. 
r Gnrnhinuio nlsri~ di l'iri~zn di r i r ~ , n  50 
nnni ,Pnca allo nnimc Inm. 

notio sddisfntti  doppiamente, tanto Q riu- 
scita mwsboso. 
I I giorno di S. Stefnno ~i .si .cc'lebr?j p?r 

In prima v015 In S. h 7 e g ~  ; cs~p~irono In 
pnrto musical! ron molta gnria jl c!pm dei 
p~"rai cirrxinvicini. e predicò con riafursler- 
73 E ?~entifo ent,iisiasmri il T<. %irnriri. 

I ,*alture rrmane ri percnne meinclria &I 
l'timore x Gesù S~ncmmentabo e da l  X'GI 
c r r i t t t r ~ n ~ r o  dolfn yfrr i i insr iuta 1ibrt.h dcll: i  
Chlrm per i l  Gmride C~ctmtino. 

Una , 1 0 3 ~  s i n c c n  n1 mnmr)rJ~kt signor 
Iirnb~rto Benigni chc roti hnto gusto P. 
don rerc, +cnm d'artt progettb e'd e~egtii 
qu+do :iostrri ~ltar*. 

i! I l B a  nco S. Alessa ndr~l':~C ; 
( '  Emette Libretti di Risparmio ali: interesse del . h . , ' 

3.50. liberi senza preavviso 
3.75 vincolati a tre mesi di preavviso 
4. -' - 7, ., P, 3 4  ,, ,, P? 

4.25 ,, ,+ unVianno ,, . ,, , 
4 ' Offrc Titriti ,o:iritntiti dallo Stato P ( F  '111Eri vnloi-I prr iinpiogn di Capital[. 

!I . Si uccupa di M n t i i i  Iliotecriri P di~t f ib t t isc~  Biglietti (li' andatn C r i t o rno  su' 
tnttc le  F ~ r v v i ~  de l l o  Sttiti). 

+ . r Gli m i p n i t i  Iuv~rrduri tirinia d i  partire si r t~o lgc~ t in  aE n n n q  S. Alainuadro? 
per avere Ix valuL~ eskra nc~orr(~t~t(:  e per o~&~IPF(? i BIgliBttt Siir?cialI della Fer- 3; Ottanta bambini abbtuciati vivi 

. rovi8 pcr ~liodccne, Tentiiniglilin, Ciiinriso cd in pnure.  por tzrlte l8 B t n a i ~ a l  di confine. . 
A l  loro ritorno rlmrdino, @i stessi iavorrttori' dmigyratit[, di visitare il Raiico S. Xles-a 
sandro pcr il cainbia di quelunque cli&qaes, Ri~iico note o monete ~stere. ' 

durante una festa per I'lllbero dl Hafale I 

CA LtJhI l??" ~F.Iiclringom) B ttnn citlà mi- 
tir.mris. in g r m  partr, :lliitnta da italiriru e 
da hlfri stmnivri. Circri 5a) f:imigt;t. di 
min i i t o r i  emno r i un i t i  .iell':talinii l iail  il 
giotnn di Nntnle. Idrn alhrro di Y ~ 2 1 l t  si 
trova%& vi11 palco. 

Mrntre i f ~ n r i u l l i  rnoidti tiintorno nd cs- 
W -triv:ttio p ~ r  r icevere j doni, un nriiintorr: 
i t t i g l ~ r r ~ a e ' ~ p o ~  In t8est.i iielln ~ o s t a  N- 
niinperta grrtlsndo : A! I t i t i n : ~  l 

Scrnbrnm .un fnlan rll.vinc, non c'r.r:r, 
nessiir. indizio di inc~ndi- i ,  ma il $rido ba- 
stb : i t tcrr i ra In foll?, che urlrindr ni lnn- 
ci& verso le p3r?e, >~ovo:R?~o~  t113tb ~ ~ S S H  
tale che n t i l b i  .:adJcrci n furono b ~ v ~ ~ l t i  n 
cslpost.nti. 
E ' at1t.i uriii Pcenn tctbriliilmente Rpavan- 

. fosn. I piccoli wyint i  13nE . ih qn.!idt cmcf. ' 
tevano urlu spipnv1:nttcine. Sti26i vokvano cor- 
rcre innanzi que.st-i i! ktst:t  Io caum &?.l 
maggior Aivist-rn. Per ta rtasan le p o r t ~  cd 
il rnrridnio f i i ronr i  natr l i i fo jn modo che i 

, piccoli, r im: iat i  in3icbr0, o furono bruciriti' 
o vimtiarro orrcn4nmcnba ~riiinccintj. 

S i  hanno n lnrnsnf,nrr Inme RO mbrt!. 

Premiata officina fabbro -A Meccanica v .Fdrsufica - : . . 
, con Jfedaglia all'Rapal(idowe di 6. PelItgr3no I9II *t. . 

TR~\I~LTCRI?ALI,O. -- Ii'altare & fihito, p m h t i  DARIO C c r ~ n l e  responsabile. , 

i roti ed i ancrifiei del pnttoco e del popolo. . . Aeruarno. Stnb.  Tfp. S. Alc$snndro. - 

(Valle Brembano - Prov. dt Bergnmo) . , d6STRUZIONI 
di  B~rr&nie,iii, Gririw-llnb, YstRar, ~hinuire '  d i  negosi, (praticita n sieiim) In l inirata ondrilnb, 
Cnnnll, Pliivtnli, Ciisimilic per Cittiitarro. I ) i * q p i  ~p6cCali Imr Ciiieilv, Villo «1 o p i  dtm Isvom 
in ntifo. Cnqwtta d'cloiniisiii* dcrir* ctiiitro i Ixdri. 
tlPIRUTII I' 

< t i  aeqiirr ~~okdi i lo.  wti niatnrni iiiiirleriii. tinto per Comnni '&mie por privntl, I ~ t r i n e  Itmgl.ltal 
(~nc l i i i  cori norlintoi), Lrivrii i i l i i i i . Caii1~i:inslli elettrici. 'Colofoni intdnri e prtn voch hmnmri 
aanillra pronti. . 
RE@EANI@R 
thia rnii loriirBn ili precision~, f * w i i ~ !  vifi di qndnnrliie p-mdwaa. Tuma e neo, cnr;enls'(~frbla~, 

: . .- i". .;:t 
, . 

. * .  1.; $1 

-1 : :,;:j n E3a nca Piccolo Cfedito Bergamasco 

accini per a r r1  ecc. . . . 
RIPARAZIQNI 
SImcchino d.i r i ieim, Bicialetta Blotouidetie, Armi dm t- sil n Mnoehine cl 'a~ni  siate 

V . -  

Prezzi di assoluta conveirtenza,' preventivi a rlchlesta. 
. l  

' 

I I Sede In BERGAMO 
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- -  m . , Il ' con agenzie per l ' A l t a  ~:dlte' fremnana. a Plazrn ed a Rcnhdl. 

I,'apcpcnzZa di  F i n z ~ n  '~rshrbahn d aperta' tutti $ 9k*rnf > d i t i  estJii~o il giovcdi, nel gtfal* plwro 
e m11P $lc*no pw~omub fua~iomn' inuecx narb:agh6tia d i  Braneì. h ziuncafa le segi rml~  opern#ont : 

. . Q~rnintn efiotti comiiirtcidli firin R h rnepi. ' p ,  ' ,' m. . .  / . Arcnriln prw f i i i  spnibinri Riiu n 6 tnwi. h 

' drt.odn prcaliti flnrr r 6 inmi cd e rnnao elieciale, rg l t  oWraI, rirtintt, ~pri&ltor5 Ano h L. 200, 
unli nzinyitutl ncl l imite d6l valore delle loro azioni. . , - . V - . . . 'Apro conti cririwtiti c~nibinr i  e kmrneidir l i  fiiio n'6 mesi. 

Fn norrni i~ io i i i  jri 'conh cnrrqnto n sonrlonnn Asnn fino a 6 hesi, aii dopo~it i  di af lo t t i  '$ i l~,bl io!~ 
Rniettn lilirotti di rispnriiiin l i1 pnrtfitom rit $ 010 ; v i i iw le t i s l  prapvvino i t i  4 ~ i i e a i  MI 3-26 010 

pwuvvino eli 6 i i i o ~ i ,  .l 5.60 010; sl pmmvviao d i  r i i i  niino ir1;3,7ri 010. 
Fa ~rrrirI~.lci rl i  iionngnbin It i i l ia e u i i l l ' ~ r o .  . . . - .  :. = 

..I . , 
Colnllor~ 4 vnndo rnliitn 8ntt.m % tihili pirbbllci. 

-' 

T L ' .  

t 
Inrasam cpilola n vnritlm niltnrp.lniii ili strnbti pnhblici. . - 

.. . I 

. 
Letti di degenza---Visite I 

' l 

e consulti qgni 
b 

I I ,  

- / nica. l + 
' . 

I - 5 .  
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Via S.. Alessandro 48 - Telefono 
. * - . !  

Y 

* %. , . PREZZI MITISSIMI ,: , . .  

li , >!l! - , 

Piazzale della Shzione . ~r t ico l i  re1igiosi.e di tancel leria, <forriiture per .! ' 

' . . , .  comuni', materiale scolastico e< per asili - 
- +- ~omimissioni libraiie: e- tipografiche. I . .;. 

. Il' . - . I l  

.r 

.,: ' per: .notizie ' e d  inserzioni ' rivolgérsi J , al - 


